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viveva,: ci racconta iver dovuto egli. stesso ot- 


ne’ suoi rapporti colla politica interna (enere espressa. litenza per pubblicare fa vita 


‘degli Stati, 


ACoiazion Vedi N. 8): 


o 8 


Abbiariio sin qui considerata 1 amministrazio- 
ne della Giustizia affidata a Tribunali 0 singoli 
Giudici, ma: in.concorso : di questi vi sta ip istretli 
rapporli un altro ceto di..persone destinato dalla 
legge. ‘a Uifendére”gl' interessi de’ cittadini e rap- 
presentarti. in. giudizio, vogliamo dire gli avvo- 
DI sf 
a Qui potrehùie. farsi la. domanda se gli ayvo- 
cali. ‘sieno realmente necessarti, dalmano di tanta 
linpottariza nel amministrazione della Giustizia 
da' non poter ne far senza; ì 
- A-tal quesito non breve sarebbe la risposta, 
uè questo il luogo di svilupparla. Dicemo -solo 
che Ja costante -pralicada-.secolii più remoti. ci 
autorizza: ad una affermativa; se anche il inini- 
glero, dell’ avypcafo . csercilavasi .soflo altri nomi 
Wi Oralori,. di Pafroni, di Giureconsnili, ce. 


Nè ci faremo. Lampoco...a lessere.:la .storia-.del-|. 


Toriginé, ‘progresso ve decadenza, di questa acihi- 
le professione. Chi volesso "vedertie ‘un quadro 
completo di consultare. ‘Repertorio Legale 
di Merlin... l'opera di -Dupin maggiore, dg 
BIGiCioA n Advocat, opere che nulla liscia no 

* desiderare ii proposito. e 2094 

© Basferd qui sdlo” accennare clié nella Antica 
Grecia P'eloquerza del Foro fu tenuta in som- 
mo: ONOrE, e ‘800 ‘celebri le disenssioni tenute 
‘innanzi ail’ Arcopago ed ‘altri Tribunali di qnel- 
la nazione: che'i Romani attratti dalle splendore 
e dall'importanza ‘della gieca Magistratura vi 
spedirono deputali per tr ‘conoscenza delle leg- 
gi e-praliche: di quel Foro, donde ehbero ori 
gine le leggi Decemnvirati delle. dodici Tavole: 
che in Roma, durante la Repubbiica, l’avvoca- 
tura e l'eloquenza si sostennero in gran pregio: 
che in. Venezia. l'istituzione dell'avvocatura ri- 
sale cai primi tempi della Repubblica, 6 ehe un 
‘veneto ‘Patrizio non derogava al suo raugo 
coll” ‘esercitarla, | 

Br avvocalura. andò sempre in armonia cni 
demi: e. co). governi. Salì in fama ed onore 
1 Alene ed in Roma ai icmpi della loro gran- 
“dezza, cioè della loro libertà; decadde e hi avvi- 
lita colla decadenza dello Stalo c solto ai Li-|: 
crannici Governi chie si succedettero. 

k infatti ove non v' lia tiberlà di parlare € 
di scrivere l'uomo deve sollucare .i propii peu- 
samenti, dissimularii. La firannia è sempre so- 
Spellosa è corvuifrice per sua nalurn d'ogni 
buon costume: essa nulla. necorda al merilo, 
lutto al favore ed all'inlrigo, tatlo vende a 
“prezzo d'oro-0 di. servaggio. 
| Dopo l'epoche famose - dei Graechi, dol Clee- 
Poni, ‘degli. ‘Ortensi, fo aa A poco A poco 
n, Monia ‘ogni. libertà: di parare e di scrivere, 
‘8 S0gNe «che. seito il buon Vespasiano, SS 
deplorando la 
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dî Agricola, E si, traltavasi di ‘tal aliro. che 
d'una Satira) Con questa. nora, immaginia- 
moci.a qual punto era in Roma. ridolta l'elo- 
ini solto gli. altri Imperalori 3 %d 

Affinehè dunque i polere- Giudiziario sia lo- 
nuto ig quel decoro cd onore che si couvienel 
ai Sanivavio delle leggi; è necessario che sia 
costituito. un armonigo “rapporto fra i Giudici e 
gli Avvocati, e che «uesti e quelli. dontorrano 
a vicenda’ a sostenere ni ‘istituzione che è&-la 
base della società, vale. adire dello Stato, 

Der raggiungere ‘questo Scopo, lieca al Go- 
verno il AERaiA “ed'azi diremo che Vor- 
ganizzaizione più 0 nmievo. perfetta del potere 
giudiziario è il Termometro più sicuro per co- 
noscere l'indole dél  Govetuo, e il grado di 
libertà di cui godono j Cittadini. 

E fibero quel popolo che non dipeude se non 
dalle leggi: quindi avremo un riselialo opposto 
quando it potere giudiziario si fa servire d' istru- 
mento d'oppressione e. idi dominio. 
Montesquieu ben conobbe questa verità quando 
ilisse che nei Goverui dispotici.i Giudici giadi- 
canò. a - guisa degli. ‘Acbilti. 

Dalla qual ‘masssima ne deriva ta -natarale 
conseguenza ele in tale stalo di cose non solo 
diventa inulile Popera degli avvocati, 0 riducesi 
ad ani sterile formalità, ma Iiniero ceto, diventa 
inviso, e guardato con occhio di diffidenza. c 
di s@spetto come quello che è :a portata di ve- 
dere più davvicino fe ingiustizie, gli arbiltj, © 
Fignoranza di coloro che agiscono in nome della 
legge. 

Coprasi pnre Varbilrio di Giudici colle pom- 
pose [rasi d’imparzialiià, di esuaglianza sli tb 
immanizi alla lesge, o colla illusoria pubblicità 
de' siudizii: la turpe realtà Lraspirerà in ogin 
alto e ogouuo: avrà a convincersi non esservi 
dispolismo peggiore di quello che è nascosto 
sotto il velo della libertì, 


Ma tasiamo ormai questo burocratico sucidu-|. 


me e rilorniammo al nosiro assunto 

La Procura di Stato, ed i Giur presso le 
Corti Criminali, sono moderne. istituzioni che 
servono a completare l'intrinseco - ordinamento 
siudiziaio. Ma ancora la grand opera non po- 
trà dirsi perfetta qualora non sia mantenuto il 
stecoro e ia maestà de' Tribunali colla solennità 
elle forme esterne. 

[ riti, gli abiti, fa “decenza del luogo sono 
accessor] indispensabili al tempio della Giustizia. 

Che se taluno li eredesse puerili e futili, noi 
gli risponderemo che s'inganna di grosso. Per 
ben governare: gii uomini eonvien conoscere la 
loro natura ed approfittare delle siesse loro de- 
bolezze, 

Le superstizioni ed i riti «el paganesimo ce 
ne: offrono una prova, I Preti. callolici attribui- 
rono costantemente una grande importanza alle 
dich a alla fitarzia ed agli ornamenti 
e colsero nel segno. Leone 
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'Isaurico {uel 727) volle abolito, come super 
stizioso, li culto delle immagini, togliendo «al: 
Popolo in una volla gli oggetti della sua ado- 
razione e le solennilà che Paccompagnavano; 
Ma il popota si ribellò, insistelte nel. suo culto. 


Je Leone divenne. tiranno Lal spyienero; dla sua 


imprudenza; — i cea) 
TR api Gregorio Hr e IT opponetdosi A quella 
innovazione, dilesero ostinatamente la loro causa; 
le immagini furono. ristabilite, e con: esse le 
funzioni ; del: Joro. ‘culto, È. nora che . 
Pontefici di Roma ‘conoscevano: i -polli assai 
meglio del greco linpetatore. —. Che più? Gti 
stessi Ingfesi, i popolo più positivo della terra 
è lalmente convinto Sell'importanza, dei viti è 
delle. pompe. ‘esterne, che i suoi Magistrati ve- 
storo ancora ‘al giorno o oggi la toga rossa 
e'la purrueca. 1 
E infatti qual mai Lote: conciliarsì rive- 
renza. e rispolto un Consesso di. Giudici vestili 
A capriccio, e con usiformi non. molto dissi 
ili da quelli dei Recettori del Dazio-consumo? 


{Qual importanza an avvocato che vi arringasse 


dinnanzi vestito. alla foggia ordinaria borghese? 
 Lonchiadasi dunque che a chi sta a cuore il 
pubblico . bene: e la ‘sicurezza individuale nulla 
pi Ho pri na una. buona orga» 
er armonica in 

tutti i suoi peter Ver: 
Noi l’avremo fra. poso; un'Era nuova ci siù 
innanzi e la salutiamo enn giubifa.. Non resta 
che la scelta degli udmini che. comporranno 
la nuova Magistratura, © quesia saprà farla il 
Governo, non ne dubitiamo, in mado degno 
di Jai, Un accur ato, imparziale. esume del pas- 
salo, delle cognizioni, e del criterio  d’ ogni 
individuo, eseguito senza prevenzione, senz'odio 
o favore, potrà condurre alla sospirato meta, 
Da tal scelta, cui non si saprebbe mai dare 


bastante inportnaza, dipevdono la vifa,.i beni, 
Vonore de’ Cilladini, la pubblica felicità. 
Nui l'attendiamo da lungo tempo. È 
SR se P. C. 








Cartoggi particolari 
della: VOCE E DEL POPOLO 


Pwenze, 13 agosto, 

Lo avere l'Austria firmato un armistizio a con: 
dizioni meno umilianti per noi di quelle che si 
potevano temere dalle suo prime tergevòrsazioni a 
conchiuderlo, ne fa sperare che si possa ottenere 
lalla medesima una pace soddisfacente ; tanto più 
che abbiamo dati recenti per riposare non sola» 
mento sull'appoggio della Francia e della T'russia. 
ma anche dell’ Inghilterra relativamente alla que- 
stione della rettificazione delle frontiere. 

Per Ie nostre aspirazioni al Trentino, per eseni- 
pio, «i cera stato esplicitamente promesso il suo 
appoggio dell'imperatore dei francesi, in quello 
stosso telesramme cb’ egli dirigeva al principe 
Nupoleune. al quartier genorile del fto Vittorio 
Enianuele, nel quale telegramma erino esposte le 
basi omai noto sulle queadi egli si impeguitvà a 
farci ottenere dall Anstifit un aministizio alla sola 


“LA VOCE DEL POPOLO. 

















condizione che noi lo avessimo preventivamente Oggi frattanto è partito da qui il generale Menabren|versione già datavi da tit. La Stampa, per tacili- 
accettate, A quel tompo, ja Francia 0 non avevaiper Parigi, da-dove si dirigerà ulteriormente a Pragalpie, dice che la controversia relativa all armistisio 


nucore lasciato  traspirare le sue voglie di venireled _altrove;” dove vioè sarà fissato il luogo pér consistevaiti ciù, -che«T-Hala-voleva;.conthindere 


in possesso della riva sinistra del Meno, 0 laltrattarie ta pace. Ad «geo *si unirà nella ‘conchiu- 
Prussi# ‘non s'era mostrata assolutamente restialsione della paco ilconte di. Barral, nostro mini- 
nel ‘étondiscendervi. In seguito, essendo interve-istro. s Berlino. Questi nostri rappresentanti sono 
meli... qualche fatto di questo genere, la Franciajmuniti di pieni poteri onde necordare all' Austria 
neo volle più esercitare sull’ Austria quella -pres-jdei vantaggi economici in ragione di quelli terri- 
sione in nostro favore, che prima aveva intenzioneltoriali ch' essa ci cederà. o) 
di usare. Si arroge che poco dopo P imperatore! Scendendo dei ragionamenti politici a parlarelzia, che non considera più come sua. 
fu colto da up rinerudimento nelia sua cronicaldi piccioli fatti, sappiamo che a dieci detenutii Sulla conferenza di Cormons anche il Debats di 
malattia di vesta, iper cui l'azione della. Francialveneti: che erano. atati internati in Austria comelVienna: sorive che Austria esigeva la separazione 
rocedette meno efficace nelle mani del signoriprigionieri politici fu accordato il ritorno. della conclusione dell armistizio “da quella dei pre- 
—de-Lhuys; <il quale. non-è. cortamente uno 
ilej più caldi nostri fautori. Anche Y amicizia della 
Prussia per noi si. era raffreddata quando vide 
che rion poteva. calcolare sobra un potente nostro 
concorzo. nè..per terra nè per maro; e più ancora 
quando. si vide minacciata ad uno smembramento 
di qualche provincia del Reno, e così ci trovam- 
mo soli di fronte all Auàtria, in confronto della 
quale non ‘potevamo certo essere troppo esigenti 
gpo aver perduto a Custozza ed n Lissa. 

Oggi però motti seri di reciproco disgusto non 
pare che esistano più fra la Francia e le Prussia, 
o.almeno si erede cha i loro discorsi sieno com- 
posti colla cessione di Sarrelony e di Landau, 
the “passarebbero. alla Francia a titolo di rettifi- 
cazione di. frontiere e come compenso dell’ altera- 
to equilibrio: fra le due potenze confinanti, dopo 
che luna, la Prussia, ha ottenuto una così Impor- 
tante aggregazione di tervitotii. 

La politica pertanto di queste due potenze, a 
nostro riguardo, riprese l usato indirizzo, cui è 
forse dovuta. a questa oircostanza la arrendevo- 
lezza insperata che abbiamo incontrato nell Au- 
stria ai secontlo convegno di Cormons. 

Ma delle considerazioni Toeno occasionali e più 
decisive devono avere infiiito sul contegno del- 
T Austria verso di nol. 

° Essa. deve. avere compreso che, non solamente 
non avrebbe più altro potuto tergiversare sulle 
basi dell’ armistizio; mia deve anche essersi fatta 
persuasa che, nòn potendo sfuggire alla conchin- 
sione della pace, è del etto fitegso interesse che 
questa venga fatta a condizioni tali da renderla 
stabile, ci . 

Queste condizioni non possono essere altro che 
quelle che ci assicurino dei confini rmilitarmente e 
doganalmente buoni. Nè l' Austria, nè noi, po- 
tremmo essere: soddisfatti -di- una pace la quale 
non fosse che una ‘trocna armate, che ci trasci- 
nerebbe gli uni e gli altri alla rovina finanziaria. 
L'Austria he politicamente nulla da perdere ed 
economicamente tatto da sundagnare, sé stabilirà 
con noi dei buoni rapporti di vicinato, | 

Quando noi si abbia il Trentino, la conquista 
di Trieste e dell’ Istria 0 è una utopia fuori del- 
odierno possibile, od è. un legato che lascieremo 
si nosbri figli. L'Austria frattanto, purchè rinunci 
sincerainente alle sue antiche velleità di predo- 
minio in Italia, potrà rivolgere tatta la sua atti- 
vità 0‘a riconquistare in Germania la sua perdn- 
ta supremazia, o meglio, si rivolcorà all Oriente, 
love 1 nostri interessi non si troveranno più in 
collisione, ma per nyventura in arinonia coì suoi, 
Se queste riflessioni, che non possono non essersi 
preseniate alla mente degli. nomini di stato Au- 
striaci, otterranno il sopravvento sull orsaglia del 

artito militare, v è a sperare da esse un altro 
buon ‘ risultato ed è gaelio che V Austria tratti 
la pace direttamente con noi, acconsentendo alla 
cessione tivetta ed incondizionata della Venezia, 
alla * rettificazione dei confini. È chiaro che T ad- 
dossare a noi la parte di debito pubblico offeren- 
te alle provinele Venete non ha nè la apparenza 
nè la sostanza di un compenso; come è cosa che 

noì nor potremmo rifiutare, quella di nagarie il 


l' atmistizio e stalulite nello stesso tompa -proli> 
minari della pace sulle basi del possesdo” tnilitarà 
di fatigì L' Austria invece non: voleva accontientite 
uall''armistizio se non a condizione che T'Italia-non 


che essa non intendeva punto parlarne della Veltà- 





lella proposta da nui fitta erano inaccettabili. 
Ora siamo alla pace la quale: non si-farà atton- 
dere lungamente, 


Sul punto però che inetievà ti Venàzia per'pal. 
te della Francia, a libeva disposizione del re d' l- 
talin sino a tanto che questo fatto non sarà com» 
piuto, ii trattato di alleanza continuerà a sussi 
stere. Questo è uh faito; è quanto è stipulato ln 
modo espresso nell'articolo VI? dei. preliminari di 
pace di Nikolsburg; ce la Prussia ‘stessa non si 
crederi, ligata dai proprii preliminari di pace veiso 
l Austria se, in difetto di quiestà cessione Y:Kalia 
fosse costretta a continuare da-puerra. pt 

Rrassumendomi sulla questione della pace, cho 
sta in cima a tutte le preoccupazioni del momento, 
essa è resa necessaria dalle deplorabili condizioni 
dei nostro esercito, di cui ebbi cecasione di intrat 
tenervi nelle precedenti mie,-e diventa poi di una 
evidente opportunità quando si volga F:occhio si 
mall umori che spuntano sull’ orizzonte fra la 
russia e fa Francia, per quanto i giornali uffi 
Giosi di ambi i presi ubbiano smentito le voci 
corse e cercato di attutire le cosa, la quale è ben 
lungi dall'essere sedata. In. Francia la guerra con- 
tro la Prussia è popolare, e ve lo proverà in di. 
mogtrazione che si apparecchia 8 Parigi pei 15 
agosto. SE 

La questione è grave non tanto per l’ estensioni 
del territorio che si tratterebbe di cedere per 
passioni popolari cha sono in gioco. — i 

La pace 6 opportuna anche perchè il settembre 
innénzi viene e con esso la scadenza della con 
venzione del 1864. I francesi sgombreranno da 
Roma colla minaccia di una purerra colla Prussia 


sono congedati con 3 masi di paga, 

Iì generale Garibaldi avuto l'ordine. di abbandonare 
le posizioni che: occupava nel Treutizo, per riti- 
rarsi a Salb col suo quartier generale, rispose 
laconicamente: obbedisco; e difatti non solamente 
gi ritirò, ma theulcò la strettà osservanza dell' nr 
nistizio ni suoi Volontari, dei quali, sia detto per 
la pura verità, non la molto a lodarsi. 














Iivenze, 16 agosto 
Jeri mattina il. generale Menabrea partiva per 
Parigi in qualità di nostro inviato per trattare la 
pace coll Austria. Ò 
Un giornale di.Vienna, La Sfempa, del 9, pre- 
tende sapere che la indennità richiesta dall'Austria 
per la cessione del Veneto si eleverebbe a 120 
milioni di fiorini. 
Credo avervi siù detto che le istimizioni decise 
che porta seco ti nostro Inviato sleno «di mante 
nere la cessione del Veneto senza condizioni, come 
fu fatte alla Francia. Tutto al più invece che ri- 
cevere queste cessioni in via diretto dall’ Austria, 
nol la accetterenio: dalla l'rancia col mezzo di un 
plebiscito, forma che si è trovata per salvare tutte 
le convenienze. Ma di compensi per la cessione 
del Yoneto. vi sto garante che nè ci verranno ni 
chiesti, nè li accorderemo inni. 
Sta bene che ? Austria possa vinfnceciarai che 
noi non lo abbiamo punto conquistato, e che nel 
due soli rcovtri importanti che abbiamo avuto 
colle sue forze fummo battuti. Noi le rispondere- 
ino che il Veneto fu guadagnato dalle vittorie della 
Prussia, nostra alleata, alle quali non si può ne- 
gure che noi abbiamo afficacemente contribuitoiche diventerebbe inevitabilmente europea, e con 
anche col solo paralizzare in Italia 150 mila uo-ian esercito di volontarii italiani; .i quali’ per av 
mini e col trattenerne ix flotta nell'Adriatico, lalventura dalle prove infelici fatte contro Y Austria, 
quale altrimenti, avrebbe, non fosse altro, bam-tnon hanno compreso che tauto meno si scherzerebbe 
bardato qualche porto prussinno con molto dannofcolia Francia. o 
con pocs edificazione dei vecchi e nuovi sudditi dil La questione è complicate anche’ dalla circo- 
re Gugliclmo: stanza vhe la Francia vorrebbe rettificare i. proprii 
Eppoi sussiste sempre ii fatto della cessione fat-Iconfini non soltanto dal lato della Prussia ma an- 
tune allo imperatore dei francesi senza altra. espli-iche da quello del «Belgio, e se sarà necessario 
cita condizione, sà&lvo quella di accettare la  me-jche faccia gnerra a Re Guglielmo per circosoriverlo 
dliazione fra le parti belligeranti. alla Riva destra del Reno, cel Belgio basterà, per 
La pretesa pertanto di compensi pecuniarii perjavventura, prometta di' mantenere l'appoggio della 
la cessione del Veneto non regge sotto nessun! Francia pel Messico all' imperatrice Carlotta la 
aspetto sotto cni si voglia considerare Ia questio-lquale è vennia non ad altro intento che a questo 
ne. Altra così è se nella questione di un compen-[in Europa. 
so si confenda la quota parte del debito pubblico Quanto al contegno della Corte di Roma in 
austriaco spettante alle provincie Venete, la qualelqguesti frangenti, varie sono ed opposte la versioni 
non vicha dubbio che ci converrà addossarcela,|che corrono. Si dice che la Francia abbia repl- 
come nou meno ci converrà pagare il valore dlel[cato i savii consigli da esso le tante volte dati al 
materinie da guerra che, per avventura rimanesse! Cardinale Antonelli, ma si aggiunge: che questi 
ancora nelle fortezze del Veneto dopo che ne fulfaccia orecchio da mercante. Il Papa personalmente 
ordinata la spedizione per Vienna pel dì 25. è certo che si affida volentieri alla Provvidenza, 
Vi dicevo che il generale Menabreg è partito per]comodo sistema per non ajutarsi da sè, e gettare 
Parigi, Dapprima si credeva che il luogo fissatolsagli imperseratabili destini del Cielo la colpa da- 
per trattare della pace sarebbe stato Praga, chelgli uomini. SR 0° 
ora pare che noi faremo coll Austria una pace se-| Un altro fatto che ha esasperato la pubblica 
parata da quella che conchiuderà la Prussia, opinione è quello dell’ Affondafore che è divenuto 
Se ne adduce a mativo la diversità delle  que-laffondato. Si grida altamente contro la imperizia 
stioni che questa pace deve risolvere. Quello fralo la imprudenza del suo comandante marittimo. 


i 4 A Prussia ed Austria sono di natura molto com-]Si rimpiaugono i milioni spesi nella flotta, e se 
materiale da guerra con cui-ci consegnasse guer-iplessa. La nostra cuestione, invece, è molto più[non si dice che furone rubati, si ritiene che sieno 


nite le fartezze. Ma forse questa difficoltà essalsemplice, ed ha punto di partenza, ammesso vomelstati sprecati orrendamente. Ji Governo ha aperto 
pensa a toglierla sin d’ ora, se è vero quello chelbase da tutte è due lè parti, intendo dire la ces-lun' inchiesta su questo fatto dell’ Affondatore: ma 
mni viene assicarato da persona bene informatalsione del Veneto, Si arroge la convenienza cho ajuna inchiesta fatta nel mistero servirà a scoprir nulla 
che, cioè, essn nbbia ordinato di dirigere dalle for-{quest' atto assista anche la Francia. Si riticne pe-|od a celare la colpa. 

tezze su Vienna, pel 25 corrente, tutto il mate-trà ch' essa non vi interverrà come parte contraente. Tutti i nostri guai rissigono ad una causa gane- 
rigle mobile, Quanto alla consegna della Venezia|Ecco pevehè pare essore stata scelta Parigi a sedelrale unica, alla mancanza cioè di studii e di espe- 
può darsi eh’ essa voglia che abbia luogo colla]delie trattative. . . twienza, alche difficilmente sopperisce le buona vo- 
intromissione della Francia onde non rendere dal-! Sino dal giamo 9 io vi indicavo le canse dellallontà ed il patriottismo che certamonte non fa di- 
la dichinrazione da essa giù emessa a' questo pro-jnow riuscita prima coferenza di Cormons relativalfetto in Italia, specialmente nella marina; ma ciò 
posito, nel qual caso tra Francia e noi è giàjalla conchiusione di un armistizio. non toglie che costruttori ed armatori non abbia- 
convenuto ii modo della retrocessione, che è qrello] Leggendo i giornali di Vienna oggi pervennticifno approfittato della nostra ignoranza per servire 
del plebiscito. ho potuto riscontrare che ess) recano la medesimelinfamememente. 
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Un piscolo conforto abbiamo ricevuto a fantal Scrivano al’ Garibaldino da Trento in data 


lettura, È abbiamo ricevuto oggi colla notizia che 
ta BORE ‘itistriara è uscita: 0 HA 


- r 


esempio non può più tenere ii mare come nave 


‘da guerra: a mala pena esso potrà prendere il 1 IGnOIL, È 
. largo cone navi da iratparto, e sarh forsa ridotto Castello. Sembra che cagione dell’ avrosto sia l'aver 


all' ufficio ben umile per la nave ammiraglia di 
Tegethoft. ol se | 
. Poichè sonò sull'argomento di quello che si po- 


teva fard e ‘ele non si. è’fatto, si fa una gran im- bero notizia in tempo e poteroua rifugiarsi ‘sui 
putazione. al Governò di non ayer pensato ad monti tra 1 garibaldini. 


adéttare i futili sd ago, nientie eravamo rici più 
cordiali rapporti ‘colla Prussia. Natuialmente. gli 


uoinini sensati non (attribuiscono micà miracoli alagosto: 


ighesti ‘fucili “Essi fanno risalire il merito delle 
vittorie. prussiane, al valore.ed alla resistenza del 
soldato e principaimente nl giudizioso piano stra» 
tegico ed alla abilità doi generali che lo posero 
in escuuzione, ih tilt si. può ‘negare anche che la 
superiorità dell birfudiento hà edoperato potente. 
mente ni risultati otteiati. Oggidì''i fucili ad ago 
sono bell adottati in Francia cdin Austria. Ve ne 
sono di vario modello. Vi è il fucile di Lesiderer 
e quello di Pistotinick, 

- Ma vi è inn terzo sistema ad il più facile di 
Romington, i quale spari 18 colpi ih un minuto e 
colpisce nel segno alla distanza di 1200 a 3000 


- passi. Questo fucile diede i' migliori risultati du- 


rante ln guerra d' America, dove ha ottenuto il 
brevetto d'invenzione di un ex proprietario | in- 
gegnere civile C. A. Piaget, ma il brevetto è stato 
venduto all'Austria per la somma di 250 mila fio- 
vini: Una velta c'era nella vostra provincia un 
rivonato meccanico, Anderwaldt di Spilimbergo. 
Non sarebbe il caso ch'egli si applicasse a perfe 
zionare quest arma? Queste sono le riforme, que- 
sti sono gli atudii che ln stampa deve inculcare aj 
{toverno invece che perdersi in vane declamazioni 
sil in isterili recriminazioni come hanno fatto il 
più dei giornali durante lo sciagurato periodo che 
abbiamo attraversato, 





. 


Udiné, 17 agosto. 
 Qconpazione Austriaca. 


Rileviamo da buona funte come il contegno de- 
gli Austriaci Biasi modificato in questi ultimi gior- 
ni nei passi occupati, 

Resta però sempro la grande questione dell’ ap- 
provigionamenta. | | 

I miseri passi, sono aflatto depauperati. 

Maricano 1 geveri di prima necessità. Ove Poeca- 
pazione dovesse prolungarsi, ove in qualche modo 
non.si provvela, facilitando l'introduzione special 
mente delle farine, spirito, vino, - pur troppo nen 
arrebbe difficile. hs ci toccasse di. assistere allo 
spettacole, di una vera emigrazione in massa dei 
nostri fratelli della montagna, verso la pianura in 
cerca di pane, 


NOTIZIE IVALIANE 


Ancona, 14 agosto. 


U Corriere delle Marche in duia 15 ago 
slo reca; 


Alla Direzione cdi Sanità Marittima 6 giunto si 


questa mattina il seguente telegramma: 

* Le navi partite dapo il 18 corrénte de Ge- 
nova e suoi dinforni, allo approdo negli altri por- 
ti italiani saranno assoggettate a 15 gioni di o8- 
servazione da econtarsi a bordo nel Porto di ap- 
prodo. Se con circostanze aggravanti, saranno sot- 
ioposte alla contumacia di rigore da scontarsi nei 
Lazzaretti di Livorno, di Nisida, di Varignano, di 
Brindisi, a per Î' Isola di Sardegna in Cugliari, 


Ricagoni. » 


. ma circolare del nostro Ministro del? istruzione 
pubblica, promette ni maestri comunali più meri. 


| battaglia dir Liasat: 
gssaf‘bid’ maàlconcia della. héstra. Il Awiser, per 


ocenpate dal militare, il quale fa da padrone, sprez-i desiderio che 


glia provvadere in proposito. 


[riguardo : 


pi fgivono Pteulo Ta data/ NOTIZIE” LOCALI: 
SERGENTE io x “e ia Oggi dal RR. Commiasario furono sciolte per avre- 
Teri, nel pomeriggio, vénnero qui, condotti ‘init ie,e i a E e api ci Rating 

corrozza Chiusa, sodio scorta militare, il bodéstà| altr mincia 16 Congréghtioni, Mubicipialat4 Piovio: 


ini de Der i PORRI ciale e sostitnità due Fi vi siente 
di Arco e tro altri ignori, e firono messi fostà in[sn e e costituite die, giuale In via provvisoria fino 


i O EI e “i Domani speri i “dard! ‘ é dot- 
essi mandato dei viveri ni’ garibaldini accampati tagli .- P riamo di potere dard‘ nomi ‘@ det 
intorno a Riva. Quattordici altre persone, chie a-l O sn e I 


vrebbero dovuto essere egualmente arrestate; rie eb- Coal 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 
| | RT (aoENzIA sfrran:) 
Leggiamo nel Conte Cavour in dala 16 ti eta sr | 
a o e Firenze, 18 agosto di’ adra. 
Lo . VT le dea, . r Pi i ia ° ” "o. ! x : 
Frenro. — Una imposizione di 100 mila fiorini La Nazione FoCda che il barone Mala : ci è 
(circa -250. mila live) viene imposta e raccoltal? arlito per il quartier . generale datore d' una 
dalla: sola città; mentre si va spogliando la. patrialle Hera di Napoleone a Vittorio Emanuele. 
biblioteca dei codici migliori; in pari tempo poi ilf , n 
pacse viene inondato di militari d'ogni risma e Londra 16. — L'Agenzia Reuter. annunzia che 
d'ogni colore; le case lungo la piazza d' armni edi Napoleone ricevelte l'ambasciatore - prussiano 
in altre località esterne vengono fatte sloggiarelil quale gli consegnò la risposta. della Prussia 


all’ istante, 6 convertite per incanto in altrettanti! ita nota colla quale l Imperatore esprimeva il 

fortini col ridurre le finestre a feritoie e coll'apritrli ao ar. ; ; ha 

accessi d'una nell altra. desiderio di una rettificazione di frontiere. La 
Le ridenti colline nostre, già delizie dei nostrit Prussia dichiara tale domanda inaccettabile. 

avi, quali, per esempio, Mesiano, Povo, Mano, OL-IL' Imperatore disse all'ambasciatore che ? opi- 

trecastolio,. Sprè, San Rocco ed altre, sono tutteinione pubblica evevalo deciso. ad esprimere tale 


i È eo ii i egli considera giusto. Dichiara pe- 
anco cninando MONO On ib nodero depre rò che H buon accordo colla Prussia non sar 
Di pari passo della proprietà va la sicurezza rà in verun caso turbato, L'Imperatore espresse 
personale; affidata agli arbitri ed alle delazioni;jla speranza che la Prussia non oltrepasserà la 
chi non può essere processato, ma cho solo sia allinea del Meno, ci 
sospetto o inviso, lo si allontana siaftin e lo si in- 
terna ; mentre si spargono voci di voler intentare 
nuovi processi ed aprire nuove carceri. 
Non si rispetta neppur i sesso debole come è 
antica usanza dei dasfonatori di donne. 


Parigi 16.-— Jeri festa brillanlissima; folla in 
mensa; tempo favorevole, Il Afonsfeur aununzia 
che Y Imperatore ha graziato e commutato la 
pena a 859 condannati militari. Lo slesso gior- 
Vesazia, — Da una lettera privata di Veneziajnale ha da Tiflis che parte dello Daghestan 


rilevianio come gli Austriaci continuino a saccheg-isalievossi; inviaroasi truppe nei punti ove sco» 
| ciare it tesoro storica e artistico di quelia illustre più | insurrezione. | 
Jeittà. 


Speriamo che il Governo ne sia informato, Duo) Berlino — La Corrispondenza Provinciale loda 
la 


saviezza e la moderazione di Napoleone è 
concliude dicendo: L'Imperatore Luigi, volen- 
do adoltare provvedimenti che non possono 


n. rin turbare le relazioni amichevoli della Prussia, è 
IT e Toro all'Indiperdance Beige data! cotto lasciare compiere la sviluppo della Ger- 
Si assicura che l'imperatore ebba ieri una scena maia, Le opinioni che manifestaronsi in senso 
assai viva col principe Napoleone per aver questi contrario in Francia provengono dall'influenza 
creduto poter far sperare agli italiani Î appoggioldei parliti d'opposizione. La Prussia prepara 
assolo de eroe BO MO noncà IONE la prossima aniessione degli stati del Nord da 
comprendere per questo la probabilità della paca. essa occupali. La conchiusione di pace col 
Voci allarmanti corsero pure stamane riguardo Wirlemberg è già firmata, e presto firmerassi 
alla salute ‘dell'imperatore. Si è parlato di un'ope-fquella dei Baden, Le lrattative di pace coll'Au- 
razione. Ecco quanto ho potuto raccogliere a questoisiria Darmstadt sono sospese, Îl rappresentante 
Ti sce ‘cono di Vichy non fu favorevole a S.M della Baviera domandò nuovi poteri, La Gaz- 

Un bagno praso in una ciornato un po' fredda gli zeta del Nord dice: che i ritardi frapposti per 


cagiondò una violente infreddatura, e poi una feb-jla conciusione della pace în Praga, non sono 
bre intermittente con qualche leggiero sintomo dijoccasionali da divergenze politiche, ma solo 
cholerina. Aggiungete a ciò un po di gotta conlda secondarie, tecniche, 

reazione sovra un sitro punto dove sarà necessaria 
una leggiora e per nulla pericolosa operazione chi- 
rurgica, Scco in complesso lo stato di salute del: 
l Imperatore. “ 





ESTERO 


Afilano 18, -— Scrivono da Bassano alla Per 
severanza che coglinuana ad arrivare i com- 
promessi politici provenienti dai paesi di Val 


scrive da Vienna all Internazional, che mal- sugana rioccupati dagli austriaci. Solo la nostra 
grado io stato d' assedio, una grande agitazione. .ilià conta oltre 80. molti dei quali fuggirono 
regna nella capitale. Aggiungesi che gli arresti, n, a ii 

song numerosi, a che i] numero dei processi per coll’ intera famiglia. 

lesa Maestà si elevi a 128. Jeri sera quando l'im na . | l 
peratore Francosco Giuseppe si è mostrato al pub-j Parigi, 16. — i Giornali anuunziano che 
blivo, fil ricevuto con de grida di: ebdicate! abditjeri a sera dopo ! fuochi artificiali, per acc 
cute! dente avvenuto sul ponte della Concordia, 9 ri 


Li fiaczella di Mosca sostiene nei suoi nitimiimasero mori e cinquanta feriti, 
mingeri essere cmesto il momento opportuno per 
la Russia di prosegnire energicumente nell''assit] o Zondre, 7168. — La Dhanca ha rHbassalo lo 
milazione delle provincie polacche. Tale idea sem-/cconto dell’ 8 % Hi Cholera iu grande de- 
bra pur troppe dominare, anche nelle sfere go- 


; > i rescenza, 
vernativa; un telegramma infatti ci annunzia» bite 


tevoli,' medaglie d' argento e di bronzo e premii dijva essere stata pubblicata a Varsavia una or- 
libri che verranno decretati dal Ministero soprapro-/dinanza, la quale stabilisce che le corrispondenze 
poste di comnissioni appositamente nominate infufficiali colle Autorità centrali dobbano & ora in- 
Ciascuna Provmeia. | nanzi essere scritte in lingua russi, 


Monaco, 168: — La Gazzetta “di Baviera 
afferma che le ivattative di pace tra fa Prussu 
e la Baviera continuano senza interruzione, 


LA, VOCE DEL POPOLO 





n 1, CQRRISPONDENZE, PER 1 ESTERO. 


rh: LA: 


md e ere der RI 


REGNO, D' ITALIA 


i ai ani Usai A 


1 Le corrispondenze diretto nil ‘estero Bono pra 
EVER TI fi Mei pit lia fa Belt Ri te all tango stabilito dalla Conve FA VOCE. DEL: ieri POPOLO 
bt: | giiat C nzionil: 
DIREZIONE: GENERALE--DELLE "POSTE n Airis bile” Tiello Poste del: Regio o Italia È. ti 
divisa ig sir ni TARGET gelo c/c cei ibàile Poste iellé dstore nazioni: ; 
“oi, Le relative tariffa shvanmo pubblicate àllo” ‘spot o. "GIORNALE: Potiimico ‘ 
Neile locnlità.:già soggette ul:deminio. austriaco, tello ‘Tolla diskribuzione di ogni uffizio. NATO esce tall È giorni, ‘Meno dl giovedi e e da: domenica 
ed ora occupata dall’ Esercito Nazionale, saranno ‘12, Nulla è per dra mnovato circa k ati parto RENE mini! 
adottate, per ii servizio delle Poste le seguenti di- del sevizio. postale.” | 
Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo ‘di "Dro 


& ;. ce; ne Lee bia, 
POSIZIONI CARY di luglio 1RE6. to Tino ccuibe c«ilitaligne 6.20 per la città @-7 per la pròvincia ‘ell 
sitio Farr interno, si sotettanòo dal Sighor Paolo Gamlictasi 
Lì Direl' Gen. delle Poste del Regno d' Haliu in Borgo San Tomiitiso 6d all'Ufficio di Redazione 
ei .i0 Gi BARBAVARA. . (i [sito in Mercatoveceliio presso 1a dipografia Scitz, 
N. 993 I piano, 
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R, tosse. delle: lettere per le località ocenpate 
I toucito ‘Nazionale < per tutto il Regno d I 
B' seta Come' segue? 


o Fer malle: 
“Bor quelto froncati” nona francale 


Fino a 10#f ‘inclusivamerito L. 0.20 Cent. 0,30 
, 9% 10.08.20. gramini a reg DA dd, 0,60 
da 208 300 id. 00, 0.600 id 0.0) 
“da 90 a 400 id; . sa 0.80 Lire 1,20 

Pe da n a 50 id nu 1.00 - È id. 100 


T Amministrazione, 


- Giornale Iliustrato delle famiglio. DO N PISO 
il più ricco di disegui e il più elegante d'Halial . |, +. 











ci . dî pubblicato il fascicolo di agosto | Dal solbost itto ti. ‘vende per italigno dire È 
Oltre. 1° L: agrammi. si agginagerzima: per: ogni. 50 ae SA =» iP Albwin della Guerra illastrato. 
guonni, frazione di 50 .granmi contesimi 20 o - |. La Persoveranza . . per soldi 5 dl ‘nvinigro. 
id) ‘sepon 6 hè a Jettera viene. drancata 0 spedità|' i ILLUSTRAZIONE CONSENUTH NU MAPEBIMO: i Il Sole . I E: 
Dion franto. na ° fighicino colofato cieli” modi - Disegan colaràlo per: tichmoi, Li Opinione .. | IE « a 2.0 on 
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Hg eine BONO, Impostato: "O & SENO nil tassa CMRORA Die: Llanos muto. tavobu dii ricami. Melodia fagile|” di Dir ittò i DR nr 2» 37 ci 
i.contesimi D.se francato, se non iranche, I 6 i uu Corriore Ital ano”. #  (» ” n 
;3.. Le lettere semplici pei soldati e solto uffiziali prevent i afari YU Puug ; 2 6 
‘o. 1 a Tri \ L RIT . dl. ugolà ". * »M mo ” " 
dell Iiercito ec del Volontari, nonilè' pei marinai] PREZZI D ADBONAMENTO d, La Gazzettà let Doni A 


dell'Armata, saranno *fralicato* ton 10 contesimi e 
ne paghoranno 20 se non francate. - 

4. Le lettere non francato del militari di ogni 
firad6 dell'Esercito, dei Volontari e- dell’. Armata, 
che pertazio.il bollo di un uffizio militare 0 quello 
Armate di Operazione sario soggette. alla ‘tasen 
di 20 centesimi secondo il peso. 

5. Le gazzetto e. le opere periodiche. sano gogi 
gotta” ‘alia’ tassa‘ di’ 1 centeshuo' pot ogni osoiplaro, 
BIini peso ‘non eccodati grammi. 407 da 40 a 80 
2 centesimi; da 80 o 190 centesimi ;. e così. di 
seguito aggiungendo un centesimo di 40 in dO gr 
d trazione di 40 -erammi, 1 vi 

6. Lo stampe non periodiche paglieranno Ta tassa 
di #2 centesimi per ogni. 40 grammi o frazione di 
40 grammi. i 

Non è permesso ‘alcun scritto amino sulle: stampe 
‘di. qualsisbi natura. . 

. Le stampe non franceate non hanno LUYSO, 

«7. Le carto manoscritte sotto fascia sOnO sog- 
Bette, se affrancate, alle tasso di 


‘franco di porto in futto dl. Regno: DS, 1 te d iell t 

. : 1 e 
UU simo 1, 19 — Un semestre 0,50 — Un trimestre di. sso ‘tione inoliro unforte è posito della Teoria 
0 . i Militare per li (Guardia Nnzionnie, nonchè tutte 
Cio si coni, pero in pilo riceve in dono un elegante ri-l]jp Opere Leg vati occorrenti per l'inaugurato nuovi 
cani eseguito in dani co sula ani conevaceio. i ; i | i 
Mandare P importo d' abbummento 0 in vaglia postale o in | FOVETUO; ed è Pamico incaricato per ricevere gli 


Eruppe, a mezzi diligenza, francocdi porto, alli divezione del abbonamenti alla Gaz acta Ufticiale iiel Regno. 
BAZAR, via 8, Pielro ali Orto, 17, Milano, — {hi desidera 
uu ritmoro di sagglo spedisco 4. L0b in vaglia o in francoboli.] - i . - . GAMBIERASI, 
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_ I:h parato netia propria fazimneli con altro metodo. Lo polveri spu- 

" Centosimi 20 fino a grammi i Di} co tanti scotpifici pelle bibita pa4oan cotemporines i preza ridotti, 

id. . 40 do grammi SU a AUU LA - Pastisi anehe pel attuale stagione fa relazione dicella col 

: Mint Bf: | “albano, fielag». 
ia 4 Hi Lu L; Iinrnilori d' gesue minerali, di Mieconro,  Peldamo, 

80. id. 500 a 1004 i ‘Fiano, Catattiann, Franco, Copitello, Stare, Sutsajodico ‘li 






Tsages,  Britato Foibico chel Hagazzini, ti Fieby, Seidlita, 
:Jelelle dii Aocarhe, di Gigichembera, di Sellera, coca 8 Îupe- 
gua delli giornaliera fornilata si, dei Maghi termali & Alano 
che dei bogni a donicità det chimici lurmacisti Fri rechin di 
Trovtao co Monro di Pidova, 

fitte depositario dî Stappo concentrato cli Sntsaparigiia 
emnposto «hi Quel ind farinaco chiagice hi Lipne, ricongsciglo 


ZIE, 





e così di seguito, . aggiungendo 40 centesimi per! - 
ogni 500 grammi o frazione di 500 grammi. 
I plichi di carte manoscritte non francati pagano 
il.doppio delle tasse sovra indicate. 
.8. Ver lc lettere raccomandate, altre la tassa or- 
Qinavia di irancatura, secondo il peso, si pugliarà 
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a tutta velocità, alle legg 


50 cent. per fasc. di 16 p. in 8 piccolo. 


(OR 9 | 
ti) . e D } bot migliore deporativo dal sangro tl apavovato vi me metti ” 
una fassa fissa di conte i del tene Incoltà di Francia e Pavia petla cura radicale delle niaist- 

‘Por Suesto lettere fin # Lit “qu ta Ehi al 93 tia secrcle, recenti cd invelerate. Questo chiaiuto offre Il run 

fia ur ci DE GTO Arte iL ) laggio «P essere ‘inent * coslizo del Mtogh, ed attivo in ogni 
nuto per forza maggiore; P Amminftrazione corri- fano stngione senza rigorrere ali” uso dei decoili 

sponde un' indonnilà di lire 50. : o : | Emigenteneite efficace È  injezione del Quet unico € si- 
e sl a + poni | curo rhintilio per guarire te Blenorce, i fiori bianchi, da pre» 

‘gi 7 | PR di I ferirsi al preparali dii Copnine.e Cubebe. | 
FRANCOROLLI ” sO F n: Grande e unico deposito di Intte le qualità ci qui ar Mer 
foca: o GI () luazo semplice di Serravalin di Vricsle, di Vongh, Laggh, 
sr ss") Pepe, con Protajodero di Estro di Pianeti a Mauro 

9, I, francobolli del Governo Austriaco cessano | f REZI, 5 | Si er dor a ganett n Mione di riesto, Zanetti dl Milano, 
"di aver valore melie pi vince COLUI Lia dall Eser | e ini Î Boslotti di udine, fia dé Sorradio conce serizi farro. 
cito “Nazionale; c invece di quelli dovi nno essere. : D = fat. Frovasi iu questa Farmacia sl deposto, duelli SeGoNOntI w Lo 
udoperati francobolli italiani perda fran : 3 ema È raglile sotiguelte di G. B. Det ETÀ di Treviso, fe polveri di 
Jettore e stiunpe. tn catina delle #1 | , 3 v+ Scldtitz Afott genuina di Vicnna come riscontensi Jagli avvisi 

1 pria ai ‘ del proprio inventore nei più accredifati giornali. 

1 trancoholli italiani sona di 9 specie di valore : pei canti) Infine primegglano le-culze clasughie di seta, filo € eotote 
diverso, cioò di contosimi 1,2, 0; 10, 20, 50, d0,f (iS pi ti a) ba per varici, cinture ipogastelelo, clisoponipe per clislerì per 
40 a Ure PA È Lr pia! di ia JI injezioni, (lelescopi cli cedo e di chano, speenteni vegeate 

/ Qi a ì suechia latte, coperte, pussori, siringhe inzicai e francesi, pole 

Peri uffizio postale «nr è provveduto della quan (i ta aio. 3° & tu] | vetiantori di scqua, stiragocl bicchieri pe bagno n cechi 
domande del pubblico. | + a ran guette, ciali di 40 pri aedezze con gue ai rbova invenzione 
| i i i , È ba wi) : MW. [e di varli prezzi. 

° ia na ndo ‘il valoro dei Irancoleili noi paregr] ( | o CO ad i) ESSI assu cominissioni a madiche condimoni, e s' illipe 
FANTI) siniuontare: delia «tassa. dovuti vient posto 4 È Laren RSI e pen” gna pel rilico di qualungue altro formato mancante nel suo 
carico del destinatario il doppio della ditierenza. REA tai goa de) , 

i francobolli più usati sono considerbi come nonl SH — ORI 
apposti, e lo0'lottore sone trabiate- come non frane gl a CSS Direttore, avv. MASEIILIANO YALVASONE. 

cauto, SEE = — = 
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